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Prendi le mie preoccupazioni! 

Take away my sorrows! 
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Cari amici della parola, 

 

Un proverbio ci dice:" Non puoi evitare che gli uccelli della preoccupazione e 

dell'ansia volino sopra la tua testa. Ma che costruiscano il nido sui tuoi capelli, questo sì, lo 

puoi evitare”. Ma come si può imparare ad affrontare le nostre preoccupazioni in modo che 

non ci tolgano l'aria che noi respiriamo?  

 

L'evangelista Luca racconta di due amici di Gesù, che dopo la sua morte rischiano 

quasi di soccombere sotto il peso delle loro preoccupazioni. Vanno via da Gerusalemme dove 

è morto Gesù, la loro ”speranza”. Per strada parlano tra loto e si lamentano delle loro 

sofferenze. Il loro lamentarsi non li aiuta per niente. Anzi li tira sempre più giù nel buio. 

"Casualmente" qualcuno si unisce a loro e comincia a interrogarli. "Di che cosa state parlando 

mentre camminate?", loro rispondono infastiditi e gli chiedono se non si è accorto degli eventi 

del giorno a Gerusalemme. Lo straniero continua con le domande e chiede: "Cosa?" Loro 

cominciarono a raccontare delle loro speranze, dei loro sogni, delle loro delusioni e 

disperazioni. Fa molto bene poter raccontare tutto! Ora riescono a camminare di nuovo con la 

testa alzata.  All'improvviso capiscono. Dio si era avvicinato a loro in forma di “straniero”. 

Era… lui stesso, aveva tolto le loto preoccupazioni facendo “domande fastidiose”.  

 

Cari amici della parola, aiutiamoci a vicenda in modo che le preoccupazioni non 

costruiscano nidi nei nostri capelli. Spesso sono piccole domande formulate in un modo 

divertente in grado di far sparire le preoccupazioni dal nostro cuore: "Oh, le rughe sulla fronte 

erano di meno una volta o no?” Aiutiamoci a vicenda raccontandoci le nostre  preoccupazioni, 

allora Gesù è in mezzo a noi, di conseguenza “diamo” a Lui le nostre preoccupazioni. LUI 

desidera le tue preoccupazioni. Lui vuole vederti felice. Per questo gli possiamo dire: Prendi 

le mie preoccupazioni! - Take away my sorrows!  
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